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Educazione linguis/ca e intelligenza ar/ficiale: prospe5ve di equità cogni/va per 
la scuola del futuro 

Negli ul(mi anni, i da( OCSE-PISA [1] hanno messo in luce una tendenza preoccupante: in Italia oltre il 24% 
degli studen( quindicenni non raggiunge il livello minimo in matema(ca e più del 19% in leIura, con 
conseguenze significa(ve sul loro futuro forma(vo e professionale. Fenomeni analoghi si riscontrano in 
mol( Paesi industrializza(, dove il deterioramento economico e sociale, l’impoverimento linguis(co legato 
alla fruizione di contenu( digitali sempre più frammenta( e l’insufficienza delle poli(che di inclusione 
concorrono ad ampliare le disuguaglianze educa(ve [2:3]. 
La soluzione richiede un approccio sistemico e integrato, in cui istruzione e formazione devono assumere un 
ruolo centrale per perseguire lo sviluppo di una maggiore consapevolezza linguis(ca e s(molare le 
competenze cogni(ve, così come nella personalizzazione dell’apprendimento e nella riduzione delle barriere 
all’accesso alla conoscenza. 
La leIura rappresenta, senza dubbio, una competenza fondamentale per la partecipazione sociale e per 
l’accesso cri(co alle informazioni, nonché uno degli strumen( aIraverso cui si riproducono - e si possono 
contrastare - le disuguaglianze educa(ve. Comprendere i processi cogni(vi che ne sostengono lo sviluppo è 
quindi cruciale per costruire modelli forma(vi più equi e inclusivi. 
In questa prospeVva si inseriscono una serie di studi sperimentali condoV su bambini della scuola primaria 
e adolescen( della scuola secondaria, in cui la leIura è stata analizzata aIraverso una tecnica innova(va, 
implementata in un’infrastruIura cloud, di finger tracking. Tale metodologia, sviluppata presso l’Is(tuto di 
Linguis(ca Computazionale “A. Zampolli”, consente di registrare la traieIoria del dito sullo schermo durante 
la leIura, offrendo un indice dinamico dei processi di leIura [4:7]. 
L’analisi quan(ta(va dei da( raccol( ha evidenziato un’evoluzione progressiva della stabilità e della 
coerenza dei paIern di leIura con l’età, ma anche marcate differenze. Comprendere tali differenze 
aIraverso strumen( di analisi fine permeIe di individuare precocemente segnali di vulnerabilità e di 
orientare pra(che didaVche mirate, contribuendo alla costruzione di un sistema educa(vo realmente 
inclusivo e capace di ridurre le disuguaglianze cogni(ve e culturali alla base della partecipazione sociale. 
Queste ricerche mostrano come l’integrazione di strumen( digitali e tecniche di analisi automa(zzata possa 
contribuire non solo alla comprensione dei processi cogni(vi della leIura, ma anche allo sviluppo di sistemi 
intelligen( di supporto all’apprendimento linguis(co. In un approccio realmente sistemico, l’Intelligenza 
Ar(ficiale (IA) non rappresenta una soluzione esterna, ma piuIosto uno strumento che può integrarsi nei 
processi educa(vi, amplificando le possibilità di osservazione, adaIamento e inclusione. In questa 
prospeVva, il rapido sviluppo delle tecnologie digitali e dell’IA apre scenari inedi( per l’educazione 
linguis(ca. La scuola è anche chiamata a integrare alfabe(zzazione linguis(ca e digitale, affinché gli studen( 
possano comprendere, u(lizzare e valutare cri(camente gli strumen( di IA. Pertanto, l’IA può diventare uno 
strumento a favore dell’equità cogni(va, favorendo la personalizzazione dei percorsi di apprendimento e 



sostenendo l’inclusione [8]. Il documento UNESCO Ar-ficial Intelligence in Educa-on: Challenges and 
Opportuni-es for Sustainable Development soIolinea proprio la necessità di u(lizzare l’IA per promuovere 
una piena consapevolezza linguis(ca e un’educazione di qualità per tuV. Tecnologie basate su IA possono 
infaV supportare insegnan( e studen( aIraverso il monitoraggio automa(co delle competenze linguis(che, 
la semplificazione dei tes(, la sintesi vocale, la traduzione automa(ca o i tutor intelligen(. Strumen( di 
questo (po non vanno intesi come sos(tu( della didaVca, ma come allea( che potenziano la dimensione 
relazionale e pedagogica dell’insegnamento. 
In questa direzione si collocano le aVvità dell’Is(tuto di Linguis(ca Computazionale “A. Zampolli” per lo 
sviluppo di protocolli sperimentali e strumen( per l’analisi automa(ca della complessità testuale, la 
semplificazione linguis(ca, la valutazione evolu(va delle competenze e la personalizzazione dei materiali 
didaVci [9:12]. Queste risorse, fondate su metodologie di TraIamento Automa(co del Linguaggio, possono 
fornire ai docen( un supporto concreto nella costruzione di percorsi calibra( sulle caraIeris(che dei singoli 
apprenden(. 
L’educazione linguis(ca nella scuola del futuro dovrà affrontare la sfida cruciale di coniugare la dimensione 
umana della formazione con le potenzialità dell’innovazione tecnologica. L’IA può contribuire a costruire 
una scuola più equa e inclusiva solo se u(lizzata per valorizzare la diversità cogni(va, promuovere la 
riflessione cri(ca e res(tuire centralità alla parola come strumento di conoscenza e di ciIadinanza. Queste 
riflessioni sollevano alcune domande cruciali per il futuro dell’educazione linguis(ca e dell’uso responsabile 
dell’IA nella scuola:  

- Quali da( raccogliere e come ges(rli in modo e(co e trasparente? 
- Come superare il rischio della standardizzazione e della profilazione errata? 
- Come bilanciare comprensione e produzione del testo? 
- Come valorizzare il processo cogni(vo, oltre al risultato finale? 
- Come s(molare il pensiero cri(co e il vaglio delle fon(? 
- In che modo l’IA può diventare un vero alleato del docente? 
- Come u(lizzare il TraIamento Automa(co del Linguaggio per personalizzare i percorsi forma(vi? 
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